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Provincia di Bologna 

 

__________________________________________________________________ 
 

Adunanza in prima convocazione. Seduta pubblica. 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 12 DEL 09/0 3/2010 
 

OGGETTO: INTEGRAZIONE “CONVENZIONE TRA I COMUNI DI ARGELATO, BARICELLA, 
BENTIVOGLIO, BUDRIO, CASTEL MAGGIORE, CASTELLO D’ARGILE, 
CASTENASO, GALLIERA, GRANAROLO DELL’EMILIA, MALALBERGO, 
MINERBIO, MOLINELLA, PIEVE DI CENTO, SAN GIORGIO DI PIANO, SAN PIETRO 
IN CASALE E L'AZIENDA USL DI BOLOGNA – DISTRETTO PIANURA EST, PER LA 
GESTIONE E LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI RIENTRANTI NELLA 
PROGRAMMAZIONE DELLA ZONA SOCIALE DISTRETTO PIANURA EST - 
PERIODO 2008/2011” APPROVATA CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 
25 DEL  03/03/2008 

 
 L'anno duemiladieci il giorno nove del mese di Marzo alle ore 18:00 nella sala delle 
adunanze consiliari, in seguito a convocazione del Sindaco, ai sensi dell'art. 50 del d.lg. 18/8/2000 
n. 267, notificata a ciascun Consigliere nelle forme prescritte dalla legge, si è adunato il Consiglio 
Comunale. L'ordine del giorno notificato porta la trattazione dell'oggetto sopraindicato. 
 All'appello risultano: 
BRUNELLI ROBERTO P BELLISARIO VALENTINA P 

PASSARINI SILVIA P LANZONI ANNALISA P 

PINARDI  ANDREA P FREGNA ENRICO P 

NAPPI SERENA P ALBERGHINI MARCO P 

VIRZI' SALVATORE  A MASOTTI CLAUDIO P 

RAVAIOLI STEFANIA P MONARI MASSIMO P 

MARCHESI MAURO P FRISARIO SABINA P 

MASETTI ANNA MARIA P MARGIOTTA LADISLAO P 

SELLITTO ANTONIO P   

Assessori non consiglieri: 
Raimondi Raffaella Presente  
Cicchetti Ezio Presente  
De Santis Oronzo Presente  
Pezzoli Claudio Presente  
 
Assume la presidenza il Sindaco Ing. Roberto Brunelli 
Partecipa il Segretario Generale Dr. Mario Criso 
 Il Presidente, dando atto che il numero dei presenti è legale per la validità delle 
deliberazioni, dichiara aperta la seduta. 
Designa scrutatori, per la verifica delle votazioni, i Sigg. Consiglieri:  LANZONI, MASOTTI, 
MARGIOTTA 
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Entra il consigliere Frisario 
 
INTEGRAZIONE “CONVENZIONE TRA I COMUNI DI ARGELATO, BARICELLA, 
BENTIVOGLIO, BUDRIO, CASTEL MAGGIORE, CASTELLO D’ARGILE, CASTENASO, 
GALLIERA, GRANAROLO DELL’EMILIA, MALALBERGO, MINERB IO, MOLINELLA, 
PIEVE DI CENTO, SAN GIORGIO DI PIANO, SAN PIETRO IN CASALE E L'AZIENDA USL 
DI BOLOGNA – DISTRETTO PIANURA EST, PER LA GESTIONE E LA REALIZZAZIONE 
DI PROGETTI RIENTRANTI NELLA PROGRAMMAZIONE DELLA ZONA SOCIALE 
DISTRETTO PIANURA EST - PERIODO 2008/2011” APPROVATA CON DELIBERA DI 
CONSIGLIO COMUNALE N. 25 DEL  03/03/2008. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 Richiamata la Deliberazione della Giunta Regionale 20 aprile 2009 n. 514 “Primo 
provvedimento della Giunta Regionale attuativo dell’art.23 della L.R. 4/08 in materia di 
accreditamento dei servizi sociosanitari; 

 
Considerato che: 

- con l’istituto dell’accreditamento, in coerenza con il principio fondamentale già espresso dalla 
legislazione nazionale sullo svolgimento delle attività socio-sanitarie (art. 8-bis del D.Lgs. 
502/92 e successive modificazioni), si innova il sistema regionale del welfare e ci si 
DELIBERA di assicurare una maggiore coerenza con il sistema complessivo di 
regolamentazione e programmazione del sistema integrato di servizi sociali e sanitari, fatto 
proprio dalla Legge Regionale n. 2 del 2003. Da esso, infatti, prende vita un modello di 
accreditamento che, inserendosi organicamente nel quadro della Legge Regionale n. 2 del 2003, 
ne costituisce al contempo evoluzione e specificazione, con la finalità di garantire che 
l’erogazione dei servizi fornisca adeguate risposte, sia dal punto di vista qualitativo che sotto il 
profilo quantitativo, ai bisogni della popolazione; 

- lo strumento dell’accreditamento non è riconducibile allo schema dell’appalto di servizi e 
consiste invece in un provvedimento amministrativo che l’Amministrazione competente adotta 
al termine di un procedimento valutativo da effettuarsi in coerenza con le decisioni adottate in 
sede di programmazione e alle logiche ed ai requisiti di qualità dei servizi erogati. 
L’accreditamento è infatti finalizzato ad individuare i servizi e le strutture necessari per la 
copertura del fabbisogno espresso nella programmazione territoriale e consente, a seguito 
dell’espletamento di procedure nelle quali dovranno essere dimostrati da parte dei soggetti 
gestori i requisiti di qualità nella conduzione e nell’erogazione del servizio, l’instaurazione dei 
rapporti di servizio pubblico tra i soggetti titolari della committenza dei servizi socio-sanitari ed 
i soggetti gestori/erogatori di tali servizi, le cui relazioni vengono disciplinate attraverso un 
apposito contratto di servizio; 

- l’articolo 38 della legge 2/2003 e successive modificazioni ha previsto che all’accreditamento“ 
provvedono i Comuni referenti per l’ambito distrettuale”; l’art. 23 della L.R. 4/2008 ribadisce 
che l’accreditamento è concesso dai “soggetti istituzionali competenti per l’ambito distrettuale”. 
L’accreditamento ha dunque una valenza “distrettuale” e si muove nel rispetto dei presupposti e 
dei vincoli adottati dalla programmazione esercitata e valevole in tale ambito. È dunque 
l’organismo competente in materia socio-sanitaria e sociale per l’ambito distrettuale (il 
Comitato di Distretto, l’Organismo competente per la forma associativa o il singolo Comune) 
che effettua le valutazioni fondamentali di tipo discrezionale preordinate all’accreditamento dei 
servizi e delle strutture socio-sanitari e che compie, avvalendosi dei soggetti pubblici e privati 
che sono coinvolti nella programmazione e nella definizione degli assetti gestionali, le 
necessarie letture sulla situazione attuale dei servizi, anche in riferimento alla frammentazione 
gestionale ed alla necessità di individuare assetti idonei e coerenti con il percorso 
dell’accreditamento; 
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- i relativi provvedimenti devono essere poi formalmente posti in essere dai soggetti, dotati di 

personalità giuridica e della possibilità di esercitare funzioni amministrative, capaci di esprimere 
all’esterno le valutazioni compiute in sede di ambito distrettuale; 

 
Richiamati: 

- la Convenzione tra i Comuni del Distretto Pianura Est e l’Azienda Usl di Bologna - Distretto 
Pianura Est, per la gestione e la realizzazione di progetti rientranti nella programmazione della 
zona sociale Distretto Pianura Est - Periodo 2008/2011, approvata con propria Delibera  
Consiliare n. 25 del 03/03/2008, che individua il Comune di San Pietro in Casale quale Comune 
capo-fila per la gestione amministrativa e finanziaria dei programmi distrettuali e attribuisce al 
Nuovo Ufficio di Piano, come previsto dalle direttive regionali, fra gli altri il compito per 
l’attività istruttoria e di monitoraggio per l'accreditamento; 

- il verbale del Comitato di Distretto del 30 novembre che indica il Comune di San Pietro in 
Casale quale soggetto istituzionalmente competente (soggetto dotato di personalità giuridica e 
della possibilità di esercitare funzioni amministrative, capace di esprimere all’esterno le 
valutazioni compiute in sede di ambito distrettuale) che provvederà all’accreditamento 
nell’ambito della programmazione distrettuale avvalendosi dell’Ufficio di Piano per l’attività 
istruttoria; 

 
 Considerato però che la Regione Emilia Romagna ha chiaramente richiesto ai Distretti che 
l’individuazione del soggetto istituzionalmente competente per la concessione dell’accreditamento 
avvenga mediante l’approvazione di un atto, approvato formalmente dai Comuni del Distretto, nel 
quale sia indicato, in modo chiaro e inequivocabile l’Ente al quale affidare tale funzione; 
 
 Considerato, per quanto sopra, che la Convenzione sopra citata non contenga in modo 
sufficientemente chiaro tale individuazione e che il verbale del Comitato di Distretto pur 
rappresentando l’espressione della volontà politica dei Sindaci non superi la necessità di inserire 
formalmente nella Convenzione tra i Comuni l’individuazione dell’Ente competente al rilascio 
dell’Accreditamento; 
 

Visti: 
- lo Statuto Comunale; 
- la relazione del Direttore Area Servizi alla Persona in data 5.3.2010; 

 
 Acquisito, ai sensi dell’art. 49 – co.1 – d. lg. 267/2000, il parere favorevole espresso dal 
Direttore dell’Area interessato in ordine alla regolarità tecnica; 
 

Preso atto degli interventi dell’assessore RAIMONDI, così come trascritti nel processo 
verbale integrale che verrà allegato alla deliberazione consiliare di approvazione della prima seduta 
utile successiva; 
 
 Con voti n. 14 favorevoli, n. 2 contrari (Consiglieri FRISARIO e MARGIOTTA), espressi 
in forma palese, 
 

D E L I B E R A 
 
1. di integrare , per i motivi di cui in premessa la “Convenzione tra i Comuni di Argelato, 

Baricella, Bentivoglio, Budrio, Castel Maggiore, Castello d’Argile, Castenaso, Galliera, 
Granarolo dell’Emilia, Malalbergo, Minerbio, Molinella, Pieve di Cento, San Giorgio di Piano, 
San Pietro in Casale e l'Azienda USL di Bologna - Distretto Pianura Est, per la gestione e la 
realizzazione di progetti rientranti nella Programmazione della Zona Sociale Distretto Pianura 
Est - Periodo 2008/2011” approvata con la Deliberazione Consiliare n. 25 del 03/03/2008, come 
segue: 
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ART. 5 Bis  - Accreditamento 
Il Comune di San Pietro in Casale, in qualità di Comune capo-fila, viene individuato quale 
soggetto distrettuale istituzionalmente competente (soggetto dotato di personalità giuridica e 
della possibilità di esercitare funzioni amministrative, capace di esprimere all’esterno le 
valutazioni compiute in sede di ambito distrettuale) per la concessione dell’Accreditamento 
nell’ambito della programmazione distrettuale avvalendosi dell’Ufficio di Piano per l’attività 
istruttoria, con le modalità di cui alla Deliberazione della Giunta regionale 20 Aprile 2009 n. 
514 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
 
 
 
 

2. di dare atto che la Convenzione integrata con l’art. 5 bis sopra richiamato, verrà sottoscritta 
dai referenti dei vari Comuni e dall’Azienda USL di Bologna - Distretto Pianura Est; 

 

 

3. con successiva separata votazione, effettuata in forma palese, il cui esito è il seguente: voti 
n. 14 favorevoli, n. 2 contrari (Consiglieri FRISARIO e MARGIOTTA),, la deliberazione viene 
dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 
267/2000. 

 
 
 

******************* 
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ESPRESSIONE PARERI AI SENSI DELL'ART. 49 – CO. 1 – DEL D.LG. 18.8.2000 N. 267 
 

Regolarità tecnica 

Parere favorevole 

IL DIRETTORE DI AREA 

F.to R. Duranti 

 

_________________________________________________________________ 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 

IL PRESIDENTE 
F.to Ing. Roberto Brunelli 

 
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Dr. Mario Criso 
 

__________________________________________________________________ 

 

DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE  
Copia della presente viene pubblicata oggi all'Albo Pretorio del Comune per rimanervi 15 giorni 
consecutivi. 
 
Lì,  26.03.2010 L’ADDETTO ALL’ALBO PRETORIO 

               F.to  M.Passarini 
            

___________________________________________________________________ 
 
Per Copia conforme all’originale. 
 
Li,____________________ IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO SEGRETERIA 

Milva Lenzi 

___________________________________________________________________ 
 
ESECUTIVITA’ 

 
Divenuta esecutiva per decorrenza 
dei termini, ai sensi dell’art. 134 –  
co. 3 – d. lg. n. 267/2000 
 IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO SEGRETERIA 

F.to Milva Lenzi 
 

 
Atto composto di n. 14 pagine (n. 1 allegati). 

 


